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Un altro elenco 


di nuovi iscritti 


al Partito Nazionale Fascista 


FASCIO DI PRATO 

Bartolini Italo di Giuseppe; Bertini 
Gino di Giulio; Bessi Primo fu Ferdi- 
nando; Biancalani Giulio fu Raffaello; 
Bigagli Ferruccio di Angelo; Bisortole 
Giovanni 1u Giuseppe; Breschi Quirino 
di Santi; Bresci Alvaro di Orlando; Bru- 
ni Leonello fu Oreste; Bruni Otello di 
Bruno; Calamai Giuseppe di Stefano; 
Calamai Ovidio di Egidio; Cappellini 
'l'ominaso di Francesco; Cerretelli Vin- 
cenzo di Candido; Ciabatti Aldo di E- 
inilio; Clatti Giulio fu Luigi; Cinotti Ar- 
mando fu Giuseppe; Cintolesi Pietro fu 
Emilio; Del Diodato fu Carlo; Ferrari 
Federigo di Adolfo; Finocchi Otello di 
Amadesio; Gattai Alessandro fu Ermo- 
lao; Giachini Nello fu Raffaello; Girozzi 
Antonio di Ugo; Giusti Ezio fu Ferdi- 
nando; Guasti Aurclio fu Egisto; Ma- 
gnolfi Ulderigo tu Giuseppe; Manetti 
Giovanni fu Massimo; Mannelli Adema» 
ro fu Vincenzo; Mannelli Ugo fu Angio- 
lo; Mannocci Giuseppe fu Napoleone; 
Massai Massimo di Arturo; Mazzuoli 
Antonio di Ottavio; Mazzuoli Ottavio fu 
Francesco; Mencagli Giuseppe fu Pietro; 
Meoni Sestilio fu Gustavo; Meoni Vasco 
di Antonio; Nepi Donatello di Olinto; 
Nesti Giovanni tu Agenore; Niccoli Gen- 
naro fu Martino; Pacini Alfredo fu Li- 
vio; Pacini Arturo di Giovanni; Pagliui 
Brunetto fu Ruggero; Palandri Bruno 
fu Vittorio; Paoletti Ubaldo di Carlo; 
Paoli Giovacchino fu Paolino; Pasquetti 


‘ Bruno di Giovanni; Pastacaldi Giulio fu 


» 


Antonio; Petri Ernesto fu Adriano; Pini 
Dario fu Reffaello; Polidori Giullo fu 
Annibale; Puggelli Antonio di Glovan- 
ni; Puggelli Baldassarre Fernando fu O- 
reste; Querci Nevio fu Oreste; Razzal 
Dante di Gaspero; Tasselli Umberto di 
Antonio; Tonini Bruno di Primitivo; 
Vannini Alighiero fu Pergentino; Ver- 
niani Luigi di Giuseppe; Vignolini Glo- 
vanni fu Settimo; Vignolini Lorenzo di 
Giovanni; Vivarelli Ivanhoe fu Giusep- 
pe; Tucì Renato; Turreni Ferdinando; 
Pecci Enrico di Luigi; Bettini Biagio; 
Calamai Michelangelo fu Giosuè; Casta- 
gnoli Arturo di Eliseo; Migliori Renato 
di Ermanno; Primi Carlo fu Vittorio; 
Lenzi Armando di Egisto; Peccl Luigi fu 
Adriano. 

Alessi Oreste di Adolfo; Alessi Otello 
di Ubaldo; Allori Massimiliano di Rug- 
gero; Attalmi Fermo di Antonio. 

Baldini Guido fu Vittorio; Ballerini 
Giordano di Amedeo; Balli Jago fu Ce- 
sare; Balzanti Alessandro di Carlo Al» 
berto; Balzanti Armando di Alberto; 
Banci Armando di Gino; Barbani Ovidio 
di Luigi; Barbani Renzo di Diego; Bar- 
dazzi Lello di Lionello; Bardazzi Orlan- 
do fu Guido; Bardazzi Ottavio fu An- 
gelo; Bardazzi Umberto fu Giuseppe; 
Barni Maurizio fu Gaspero; Baroncelli 
Bruno di Omero; Baroncelli Giovanni fu 
Serafino; Baroncelli Renato di Grazia» 
no; Baroni Duilio di Giulio; Barontini 
Egisto Lulgi fu Achille; Bartarelli Gino 
fu Angiolo; Bartolozzi Basilio fu Carlo; 
Bartolozzi Ugo fu Aurelio; Battagli Ezio 
di Francesco; Becagli Luigi di Giuseppe; 
Beccani Adolfo fu Pietro; Bellandi Va- 
sco di Pietro; Belli Ernesto fu Glovanni; 
Belli Ido fu Luigi; Benassal Vasco di Po- 
mello; Benedetti Alberto fu Adriano; 
Bernocchi Egisto di Aldobrando; Bertini 
Alpo fu Alfredo; Bertini Cesare fu For- 
tunato; Bessi Giulio fu Lulgi; Bessi 
Giuseppe fu Giovanni; Besst Liseno di 
Michelangelo; Bessi Ovidio di Anselmo; 
Bessi Paris di Giulio; Bessi Rizieri di 
Angelo; Betti Dante di Olinto; Bettl 
Giulio di Olinto; Betti Luigi di Olinto; 
Biagi Giuseppe fu Simone; Bigagli Ledo 
di Luigi; Bini Ettore fu Pietro; Bini 
Mario di Franco; Bini Otello di Ettore; 

ndo Antonio di Francesco; Boldrini 
prunetio fu Gustavo; Bonechi Cesare 
U Emilio; Bonechi Oscar di Sebastiano; 
Borchi Fortunato di Emilio; Botti Gia- 
como fu Leopoldo; Bogani Renato di 
Vittorio; Bonacchi Brunetto fu Pietro; 
Bonaiuti Primitivo di Carlo; Brachi Da- 
nubio di Lemmo; Brachi Oscar di Luigi; 
Brasolin Giovacchino di Mariano; Brini 
Brino fu Mariano; Brini Narciso di Giu- 
seppe; Bruschi Amleto di Giuliano, 

Calamai Carlo di Fellce; Calamai Re- 
Mo di Amedeo; Calenzo Giuseppe di An- 
timo; Callegarini Guido di Francesco; 
Campani Scipione fu Onorato; Canéè Al- 
fredo di Alfonso; Cangioli Emilio fu 
Giuseppe; Cangioli Guido di Pirro; Cap- 
pellini Alfiero Renato fu Cesare; Cappel- 
lint Arturo di Torello; Cappellini Gio- 
vanni fu Alessandro; Cappio Duilio fu 
Ugolino; Carlesi Armando di Sem; Car- 
lesi Carlo di Severino; Carlesi Leopoldo 
di Luigl; Carlesi Lorenzo fu Stefano; 
Carlesi Mario di Giustino; Carradori 
Fernando di Emilio; Carradori Raul di 
Ugo; Castagnoli Ciro fu Vittorio; Ca- 
stellani Antonio fu Gio. Batta; Cava- 
ciocchi Angelo fu Amedeo; Cecchi Fran» 
cesco fu Leopoldo; Cecchi Giorgio di An- 
tonio; Cecchi Giuseppe fu Carlo; Cecchi 
Giuseppe di Oreste; Cecchi Leonello fu 
Michele; Cecchi Luigi di Ercole; Cecchi 
Pietro di Raffalllo; Cecconi Avito di 
Nazzareno; Cecconi Omero fu Angelo; 
Cenci Sileno fu Vincenzo; Cesari Vit- 
torlo di Raffaello; Chiarparini Giacomo 
di Giuseppe; Ciabatti Bruno fu Egisto; 
Ciapini Sabatino fu Francesco; Clardi 
Ciardino fu Angiolo; Ciardi Giulio fu 
Gaspero; Ciardi Martino di Antonio; Ci- 
ni Guido di Serafino; Cipriani Cesare 
Augusto di Amerigo; Cipriani Dino fu 
Umberto; Cipriani Otello fu Diego; Col- 
zi Adelio fu Giuseppe; Colzi Giuseppe 
Tu Giovanni; Consorti Fernando di A- 
landro; Coppini Gaetano Rolando di Pri- 
mo; Coppini Giosuè di Giuseppe; Cor- 
sini Virgilio di Giovanni; Cortesi Rober- 
to fu Giovanni; Coveri Alpo di Antt- 
mero. 


Dabizzi Ermanno di Gustavo; Dabizzi 
Zanobl fu Luigl; Danielli Guido fu Gio- 
vacchino; Danti Dario di Dante; Degli 
Innocenti Gino fu Alessandro; Degli In 
nocenti Giovacchino fu Giovanni; De 
Giola Pantaleo di Michele; Dei Loris ai 
Diodato; Dei Manlio di Guido: Desli 
Rodolfo di Livio; Diddl Carlo di Giovan 
ni; Diddi Giulio fu Leopoldo; Donati Al- 
berto di Candido Domizio; Donin Mar- 
cello di Filippo. 

Fabiani Aldo di Giuseppe; Faggi Gal- 
liano di Raffaello; Fagnoni Creonte di 
Eugenio; Faldi Raffaello di Giuseppe; 
Fancluliacci Guglielmo di Silvio; Fedi 
Armando fu Saul; Fedi Gennaro fu Bar- 
tolomeo; Ferri Carlo di Vincenzo; Fio- 
ravanti Renato fu Arnolfo; Fondi Gino 
fu Ella; Franchi Donatello di Raffaello; 
Franchi Rindo di Pilade; Francini Da- 
niele di Alessandro; Fratini Livio di 


‘Giovanni Artidoro. 


Gabbiani Celestino di Alfredo; Gab- 
biani Tullio di Leopoldo; Gagliardi Pie- 
tro fu Giovanni; Gala Maretta Giuseppe 
fu Pietro; Galli Dino Martino di Gino; 
Gambacorti Sem di Guldo; Gecks Gu- 
glielmo fu Guglielmo; Gelada Mario dl 
Giuseppe; Gelsumini Ruggero fu Gio- 
vanni; Gensini Arnoldo di Carlo; Ge- 
stri Dino di Luigi; Giachetti Luigi Pal. 
miro fu Biagio; Giacomelli Giuliano di 
Dante; Giacomelli Rodolfo fu Giuseppe; 
Giannetti Filiberto di Attilio; Giannetti 
Giovanni di Attilio; Giarrè Oscar fu O- 
reste; Gigli Renato di Giuseppe; Gio- 
Vanelli Brunetto fu Ettore; Giovannelli 
Savino di Giuseppe; Giugni Donatello fu 
Ettore; Giusti Pietro di Giustino; Gori 
Aronne fu Oreste; Gori Brunetto fu Pie- 
tro; Gorì Fernando di Amedeo; Gori 
Mario fu Ireneo; Grangigni Ruggero di 
Pietro; Grassi Amedeò fu Francesco; 
Grazzini Ottavio di Luigi; Grazzini Se- 
verino fu Giuseppe; Guarducci Ame- 
deo di Giovanni; Guarducci Luigi di 
Serafino; Guarducci Luigi di Vincenzo; 
Guarducci Renzo di Alfredo; Guarnieri 
Oreste fu Pilade; Guasti Amedeo fu E- 
doardo; Guastini Eugenio di Ovidio; 
Guelfo Francesco di Luigi; Guidotti 
Luigi di Amanzio, 

Lai Renzo di Torello; Lastrucci Pietro 
di Ettore; Lenzi Francesco fu Graziano; 
Lenzi Ranleri fu Sllvio; Liberti Dino fu 
Martirio; Liberti Leopoldo di Anselmo; 
Lombardi Lulgi di Giuliano; Lucarelli 
Alessandro di Eugenio. 

Macelli Mario fu Emilio; Maffii Attilio 
di Giovanni; Magelli Orlando fu Fedele; 
Magheri Roberto di Carlo; Magini Luigi 
fu Raffaello; Magni Loris di Raffaello; 
Magni Ruggero di Rinaldo; Magnolfi Er- 
manno di Francesco; Malfanti Teodoro 
fu Giuseppe; Mammoli Giulio fu Virgi- 
lto; Manetti Egidio di Basilio; Mannelli 
Corrado di Arturo; Mansani Guido fu 
Vittorio;  Marcaccini Bruno di Egidio; 
Marcelli Giulio fu' Michele; Mascelli 
Giuseppe fu Paolo; Marini Adelindo di 
Giovanni; Marini Luigi fu Giuseppe; 
Mariotti Alcide di Oreste; Martini An- 


tonio di Attilio; Martinuzzi Giovanni di 
Francesco; Masolini Giulio di Telemaco; 
Masotti Settimo fu Pietro; Massai Bru- 
netto fu Gluseppe; Massai Gino di Gio- 
vanni; Massai Loris di Brunetto; Ma- 
tucci Saul Tullio di Fortunato; Mazzo- 
til Alberto fu Tobia; Mazzoni Mario fu 
Giuseppe; Melani Brunetto di Rutilio; 
Menabuoni Lorenzo tu Luigl; Menicacci 
Ugo fu Leopoldo; Meoni Bruno di Tor- 
quato; Meoni Dino di Adolto; Meoni Di- 
no di Eugenio; Meoni Onesto fu Luigi; 
Mercatanti Giotto fu Guido; Mercatan- 
tl Tito fu Pietro; Meucci Antonio fu Ce- 
sare; Monti Bramante di Alberto; Moz 
Riccardo di Gabriele, 

Nardini Gino fu Egisto; Nencini Ma- 
rio di Adolfo; Nepi Fiorenzo di Olinto; 
Nieri Ezio di Mariano; Nierì Nello fu A- 
lamanno; Nut! Leopoldo di Angiolo. 

Paccetti Renzo di Diego; Pacini Elia 
fu Lorenzo; Padovani Pietro di Domeni- 
co; Padovani Ubaldo di Domenico; Pa- 
dovani Ubaldo di Domenico; Palamedi 
Vasco fu Cesare; Palandri Gennaro fu 
Emilio; Palloni Urbino fu Gio Batta; 
Paoli Donatello fu Egidio; Paoli Rovigo 
fu Orlando; Paolieri Nicomede di Per- 
gentino; Papi Giullo fu Angiolo; Papini 
Steno di Papino; Parretti Felice Italo di 
Pellegro; Pasquali Angiolo di Baldassar; 
Pasquali Paldassar fu Luigi; Pasquali 
Gino fu Giuseppe: Pasquetti Antonio di 
Enrico; Pasquetti Gino di Giovanni; Pa- 
sguetti Giuseppe di Enrico; Pecchioli 
Dino di Francesco; Pecchioli Tommaso 
di Egisto; Pelagatti Otello di Luigi Guit- 
do; Petrai Leonello fu Giuseppe; Pezzo- 
ll Alfredo tu Giovanni; Piancaldini A- 
milcare di Giulio; Pieraccini Lorenzo di 
Teodoro; Pieri Michele di Carlo; Pon- 
Zecchi Alberto di Luigi; Pozzi Loris di 
Vincenzo; Prosperi Ezio fu Leopoldo: 
Puggelli Abdenago di Martino; Puggelli 


Ivorne di Guido; Puggelli Otello di Sem; 
Puggell! Rolando di Severino; Pugi Lo- 
renzo di Guido. 

Querci Aristide fu Ferdinando; Quer- 
ci Augusto di Guido; Querci Guido fu 
Federigo. 

Ramalli Otello di Sem; Raugei Dona- 
tello fu Luigi; Razzai Giuseppe fu Fran- 
cesco; Ricci Giino di Alessandro; Rinal- 
di Guido di Emilio; Rinaldi Rinaldo di 
Ferdinando; Rindi Ernesto fu Giovac» 
chino; Rindi Siro di Giulio; Risaliti Fer- 
dinando fu Angiolo; Risaliti Pietro fu 
Emilio; Rstori Arturo di Francesco; Ro- 
mei Giulio fu Romeo; Romiti Adelindo 
di Camillo; Rosati Bruno di Giovanni 
Paris; Rossi Brunetto fu Vittorio; Rossi 
Rino fu Giulio, 

Salvi Manlio fu Silvio; Salvi Serafino 
fu Aurelio; Sanesi Fosco di Ermanno; 
Santarnecchi Ettore fu Leopoldo; Santi 
Arturo di Antonio; Santi Faliero di Lut- 
gl; Santini Foresto di Maurizio; Sarti 
Silvio fu Giuseppe; Scali Vittorio Ange- 
lo di Pietro; Scatizzi Guglielmo fu Quin- 
to; Seitesoldi Danilo fu Amedeo; Sgara- 
gli Renato di Donatello; Sgaragli Vasco 
di Lodovico; Simoncini Aldo fu Dome- 
nico; Sivieri Pio fu Giocondo; Storaci 
Guido fu Giovanni, 

Talti Pietro fu Angiolo; Ternoesti Naz- 
zareno fu Giuseppe; Tramegnini Raf- 
faello di Ruggero; Tramagnini Ruggero 
fu Raffaello; Trinca Giuseppe di Luigi. 

Vannacci Abdon fu Orlando; Vannac- 
ci Giovanni fu Orlando; Vanni Dullio di 
Livio; Vanni Livio fu Faustino; Vannini 
Alfiero di Torello; Vannini Giuseppe fu 
Leopoldo; Vannucchi Carlo fu Alessan- 
dro; Vannucchi Duilio fu Pietro; Van- 
nucchi Gino di Michele; Vannucchi Gut- 
do fu Emilio; Vannucchi Ugo di Siro; 
Vannucchi Urbino di Brunetto; Vannuc= 
chi Vanno di Giuseppe; Vannuéci Erne- 
sto di Giovanni; Ventisette Gaspero di 
Augusto; Vernosi Athos di Clemente; Vil- 
loresi Bruno fu Stefano; Villoresi Vasco 
fu Stefano. 

Zaccagnini Gino fu Ottavio: Zaccagni- 
ni Quinto fu Vittorio; Zambrini Enrico 
fu Pletro; Zannoni Francesco fu Pietro; 
Zella Gaudenzio fu Gaudenzio; Zipoli 
DavO fu Giuseppe; Zipoli Renzo di Da- 
rio. 


La Sagra dell'uva a Vaiano 


Ieri Vaiano ha celebrata una festa 
più bella: la Sagra dell'Uva. 

Il sole, il bel sole autunnale splen- 
deva nella sua purezza invitando tutti 
a recarsi a Vaiano per questa festa 
grandiosa. 

E l'invito è stato accolto dai cittadini 
pratesi e da quasi tutti gli abitanti dei 
paesi circonvicini e da quelli dell'alta 


‘valle del Bisenzio. 


Concorso simile di popolo non erasi 
mai veduto; si calcola che ieri non me- 
no di 15 mila persone partecipassero 
alla festa, 

La cerimonia della Mattina 
Ta benedizione e la vendita dell’uva 


All’ora stabilita dal programma è sta- 
ta benedetta l'uva alla presenza del 
fiduciario di zona della Federazione de- 
gli agricoltori e quindi è stata posta in 
vendita a prezzo di vero favore, cosic- 
chè tutte le famiglie operaie e la quasi 
totalità delle famiglie del paese che 
compongono la nostra importante bor- 
gata hanno potuto acquistare un bel 
cesto. 

Durante la benedizione e la vendita 
dell'uva il paese ha continuato ad a- 
rimarsi per l'arrivo di numerosi citta» 
dini parenti ‘od amici venuti qui per 
trascorrervi la lieta giornata, ospitati 
come sempre con quella cordiale ‘festo- 
sità ed allegria che qui in Vaiano sono 
proverbiali. ° 


Nel pomeriggio 


Un servizio bene ordinato di vetture 
autobus della Società Vialio Esperica 
ha qui condotto a migliaia e migliaia 
le persone che, come abbiamo già det- 
to, hanno raggiunto una cifra favolosa 
im modo tale che sarebbe stato impos- 
sibile ospitarne di più. 

Man mano che giungevano le autori- 


ricevute dai Segretario politico dottor 
Fiaschi e dal Direttorio alla Casa del 
Fascio tra le quali abbiamo notato: il 
Podestà di Prato, il Podestà di Canta- 
gallo, il Segretario politico del Fascio 
di Prato e Consigliere federale, il ca- 
pitano dei RR. Carabinieri, 11 commis- 
sario di P. S., il rappresentante del 
Pretore, il direttore del Tiro a Segno 
Nazionale sezione mandamentale di 
Prato, il direttore provinciale delle RR. 
Poste e Telegrafi, il direttore della Cas- 
sa di Risparmio di Prato, il centurione 
comandante la Coorte «Florio» col suo 
aiutante maggiore, l'istruttore del Cor- 
si premilitari di Vaiano, il Segretario 
politico del F'ascio di Migliana, il pre- 
sidente dell'O, N. B. di Cantagallo, il 
fiduciario di Zona dell'O. N. Balilla di 
Vaigno, il preposto di Vaiano e tutti i 
parroci delle Chiese circonvicine, molti 
Capi manipolo della M.V.S.N. le inse- 
gnanti delle Scuole elementari dei pae- 
sì circonvicini, tutti gli agenti delle 
Fattorie circonvicine, moltissimi pro- 
prietari e proprietarie di case ed un 
‘I numero di ragguardevoli citta- 

ni. 

Il Segretario federale era rappresen- 
tato dal Segretario del Fascio locale, 


Il bellissimo corteo folkloristico 


Annunciato da un colpo di cannone 
il corteo folkloristico che si era aduna- 
to nei pressi del Ponte di Gabolana è 
giunto in paese fra le più viva aspetta- 
tiva. Lo apriva la musica di Schignano 


esterna dei RR, Carabinieri, dal Que- 
store e da altre personalità. 

Alla presenza di S. E. venivano ese- 
guite nuovamente le danze ed i canti 
campestri e quindi salutato da applau- 
si faceva ritorno a Firenze. 

Facciamo fin d'ora i più caldi elogi 
all'On.le Podestà, al Segretario politico 
dottor Franchi per avere saputo tanto 
- organizzare questa bellissima fe- 
sta.. 


Per chi l'avesse smarrito 

Sabato sera, 23 com. un cittadino 
| transitando sotto i porticati di Piazza 
del Comune rinveniva a terra un pal- 
ton di stoffa blanca per bimba eviden- 
temente smarrito da una madre di ta- 
miglia. L'indumento veniva immediata- 
mente consegnato all'Ufficio di Polizia 
Municipale ove trovasi a disposizione 
della persona che lo avesse smarrito. 


CICLISMO 


Poli della Sportiva Lucchese 


vince il Circuito di Monte Albano 


La corsa che la fsezione Giovanile 

del Fascio di: Seano ha organizzato per 
11 secondo anno sul circuito di Monte 
Albano, ha ottenuto il più lusinghiero 
successo, non tanto per il numero dei 
partecipanti, inquanto buona parte dei 
corridori di 3.a e 4.a Categoria erano 
loggi impegnati altrove, ma sopratutto 
| per la lotta serrata che s! è svolta fra 
i tenaci e battaglieri giovani, ansiosi 
di affermarsi. 

Fiho dalla partenza i corridori si so- 
no lanciati a passo alquanto sostenuto 
per merito sopratutto di Balli e di Bet- 
ti, che nei pressi di Fucecchio hanno 
staccato il gruppo di quasi un minuto, 


‘tà e le rappresentanze dei Fasci erano | seguiti da Cinelli, Bianchi, Vanucchi 


ed altri. Il colle di S. Baronto è affron- 
tato con passo veramente ammirevole, 
ed il culmine è stato raggiunto per pri- 
mo da Balli dell'A. C. Pratese seguito 
a pochi metri da Betti. Seguono Cinel- 
li, Vannucchi e Bianchi. 

Nella discesa i ritardatari hanno mo- 
do di avvantaggiarsi e nel pressi di Pi- 
stola il gruppo si ricompone per pro- 
seguire con un passo di vero riposo. 

Nei pressi del Bottegone la lotta si 
riaccende per il traguardo a premio che 
viene vinto da Cinelli segulto a ruota 
da Balli. Da qui entra in azione Poll, 
che si è rivelato una ottima promessa, 
e questi trascina a forte andatura pro- 

{vocando altro fraziongmento del grup- 
| po, seguito da Cinelli, Balli, Biancht e 
qualche altro che resistono all'attacco. 

A Cerbaia infatti 1 corridori passano 
nell'ordine: Poli, Balli, Cinelli, Bianchi, 
Betti, Vannucchi; mentre gli altri so- 
no distaccati, e le posizioni restano co- 
sì invariate sino a Firenze. 

Sulla salita di Carmignano Balli si 
avvantaggia e si distacca dagli avversa. 
ri di ben 100 metri, ma il distacco vie 
ne subito colmato in discesa. 

A 300 metri al traguardo 6 corridori 
sì disputano la volata, ma lo scatto fe 
lino di Poli supera ogni incertezza e 
questi riesce a rimontare gli avversari 
vincendo brillantemente, 

, Balli in seconda posizione, per uno 
scrrto di ruota subisce uno sbanda- 
mento, cosicchè viene sorpassato dagli 
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I calciatori pratesi a Siena 


conquistano la prima fulgida vittoria 


(Bruschi [2] - Baccarini) 

La prima partita del campionato non 
poteva svolgersi e concludersi in modo 
più insoddisfacente per il pubblico se- 
nese, non tanto perchè gli ospiti sono 
riusciti a conquistare la vittoria quanto 
perchè ciò è avvenuto per una bruttis- 
sima per quanto Impreveduta esibizione 
dei bianco-neri. Il Prato st è portato in 
vantaggio al 6’ concludendo velocemente 
un'azione nitida scaturita da un dialogo 
del centro attacco con il reparto sini- 
stro della squadra, ed ha quindi aumen- 
tato il punteggio al 26’, molto fortuno- 
samente, per un tiro che Bruschi è riu- 
scito a bene accomadarsi e sparare a de- 
stino. Il doppio insuccesso non ha smon- 
tato 1 bianco-neri, ma come questi ave- 
vano Iniziato a condurre in prevalenza 
senza riuscire a concludere, così hanno 
continuato per tutto il resto del primo 
tempo della partita e maggiormente nel- 
la ripresa. 

Privi di scatto e (senza peccare di se- 
verità) quasi indolenti, i senesi si sono 
lasciati sempre superare in velocità tan- 
to da non riuscire a portare a compi- 
mento le numerose azioni che si snoda- 
vano a metà campî, vuol per 11 mancato 
affiatamento fra uomo ed uomo, sia per 
la mancanza di posizione, sia infine per 
la flemmatica condotta di fronte ad una 
squadra che, piena di energia e di vo- 
lere, sapeva cogliere l’attimo per stron- 
care ogni velleità degli avversari. 


Dalla mediana senese i palloni torna- 
vano continuamente, non sempre con 
troppa precisione, ma con instancabili- 
tà encomiabile, e quasi sempre essi fini- 
vano per cozzare contro l'ottimo e du- 
ro baluardo difensivo degli ospiti o fi- 
nivano imprecisi oltre la linea di fondo. 

E' pur vero che il Prato ha raggiunto 
11 doppio successo con molta buona gra- 
zia, aiutato nella seconda porta da non 
poca fortuna; è pur vero che per | loca- 
li varie e buone occasioni nel primo 
tempo sono state soffiate via dalla mala 
sorte; ma non imprechiamo contro Il ca- 
so, non andiamo a cercare attenuanti 
quando la squadra non ha fatto di tut- 
to per meritarsi la fortuna, quando sin- 
golarmente gli atleti non sono stati de- 
gni del successo. 

Gli avversari, consumato parte del lo- 
ro vantaggio nel primo tempo per il 
punto segnato da Baccarini dopo due o 
tre facili e buone occasioni andate a 
vuoto, sono rientrati nella ripresa con il 
fermo proposito di difendersi ed hanno 
conseguito interamente Il loro program- 
ma facilitati dalla brutta prova dei lo- 
cali che non hanno saputo liberarsi dal- 
l'imbrigliamento ed hanno finito per 
chiudere senza convinzione una brutta 
partita. 

Fenini ha iniziato In luce; francobol- 
lato poi 8 dovere, ha calato di tono ed 
ha finito per fermarsi con quella abi- 
tuale mancanza di convinzione che as- 
sume un carattere di colpevolezza quan- 
do continua come ha continuato per la 
intera ripresa. Non sono state efficaci 
le due mezze ali; privi di mordente e 
precisione gli estremi; tutti spaesati, co- 
me se ognuno avesse persa la visione del 
colleghi, e soprattutto mancanti di e- 
nergia e volontà. 

La seconda parte dell'incontro è quel- 
la che ha deposto ‘sul carattere della 
partita, ché 11 primo tempo poteva defi- 
nirst equilibrato fra il maggior punteg- 
gio degli ospiti e le maggiori azioni dei 
bianco neri. Ed è stato nel secondo tem- 
po durante il quele gli azzurri avevano 
adottato una chiara RISE RADO, di- 
fensiva, che 1 senesi hanno perso la par- 


svolgimento del gco, battendosi capar- 
biamente senza alcuna visione della tat- 
tica da adottare, senza alcuna intesa, e 
terminando depressi in ogni energia fi- 
sica e morale, 

Così è che 11 Prato ha guadagnato la 
sua prima vittoria e su campo avversa- 
rio, La squadra azzurra non ha impres- 
sionato per la condotta del gioco, e qui 
sta tl maggior rilievo della sconfitta dei 
locali, perchè tolte le prime azioni che 
hanno portato la squadra all'attivo, è 
stato compito loro difendersi con ogni 
risorsa lasciando all'attacco il piccolo 
Bruschi ed i due estremi che, quando 
riuscivano ad avere un allungo, poteva- 
no svolgere buon gioco essendo tutta la 
squadra bianco-nera spostata sotto la re- 
te di Gori. In questa tattica ha gigan- 
teggiato "1! trio difensivo cui ha colla. 
borato in continuità la mediana. Ottimo 
11 centro-sostegno, decisa e veloce la pri- 
ma linea. Bruschi ha marcato ambedue 
| le porte, sempre vigile fra 1 terzini, col- 
pitore pronto e preciso. Questa vittoria 
ha giustamente galvanizzato gli uomini 
di Wereb che sono usciti dal campo viep- 
più stretti dalla giola di questo succes- 
so e salutati dal cavalleresco applauso 
del pubblico. 

Le squadre s! erano presentate in que- 
ste formazioni: 

Siena: Giani, Malservizi, Gherardi, 
Baiguerra, Finelli, Felini, Bollini, Bellot- 
ti, Fenini, Baccarini, Ferretti. 

Prato: Gori, Mazzoni, Romboli, Morel- 
li, Piccini, Bardazzi, Luchetti, Meucci, 
Bruschi, Biagi, Pacini. 

Arbitro sig. Bianconi di Roma. 

I) Biena perde il campo e gioca con- 
tro sole che nel pomeriggio è apparso 
nel cielo sereno dopo un paio di giorni 
di pioggia. Le condizioni del terreno non 
sono troppo brutte anzi quasi soddisfa- 
centi tolta qualche parte ove il fango 
lo ha reso sdrucclolevole. La palla è ai 
bianco-nerl che imbastiscono la prima 
azione portandosi subito con Bellotti, 
Bollini e quindì Ferretti di testa ad im- 
pegnare Gori. Il pubblico applaude il 
promettente inizio ed al 3' Bollini man- 
da a Baccarini e questi a Ferretti che 


e quindi un drappello di guardie cam-|4altri e deve contentarsi di piazzarsi al | Mette fuori. Baccarini quindi sulla linea 


pestri a cavallo seguito da altro drap- 
pello di guardie campestri a piedi, ed 
inoltre trainati ciascuno da un paio 
di bovì i seguenti carri allegorici: Fat- 
toria di Usella, O. N. D. e aziende agri- 


cole di Carmignanello, Fattoria Deli macchina: 40 Serni 


5.0 posto, Ecco l'ordine di arrivo, 

lo Poli Mario, della Sportiva Lucche- 
se; 2.0 Berni Gino, « Dante Rossì » di 
Firenze a ruota; 30 Cinelli Giotto, 
Sportiva «Linari» di Firenze ad una 
Dino, Sportiva 


Bello, Azienda Cangioli, Fattoria Le|Lucchese a ruota; 8.0 Balli Giulio, del- 


Mura, Gruppo Aziendale Sbraci, Scuole 
Comunali di Vaiano con due gruppi a 
piedi e carro, Fattoria del Mulinaccio, 
Fattoria Spranger. Fattoria di S. Gau- 
denzio, Dopolavoro di Vaiano, Orche- 
stra Giubbe Verdi di Vaiano con carro 
ig miniatura. Il corteo era chiuso da 
un gruppo di guardie campestri a ca- 
vallo. 

Dell'allegoria dei carri, della Mostra 
dei negozi, dei balconi e delle finestre 
fiorite, tutto splendido, come pure dei 
bellissimi fuochi artificiali diremo do- 
mani. | 

Ciascun carro giunto davanti al pal- 
co delle autorità collocato lungo il Par- 
terre del Teatro, sostava sulla via fa- 
cendo echeggiare la Canzone dell'Uva 
premiata, gli stornelli vendemmiali, i 
balli, suono di. diverse orchestre ed or- 
ganini ed il Poeta estemporaneo salu- 
fava autorità e convenuti con rime di 
occasione improntate alla Festa, men- 
tre autorità e personalità plaudivano a 
ciascun carro, ai danzatori ed alle belle 
danzatrici, 

Quando il corteo era già di ritorno è 
giunto S. E. il Prefetto accompagnato 
dal Vice segretario federale, dal tenen- 
te colonnello comandante la stazione 


i * 


l'Associazione Ciclistica Pratese idem; 
8.0 Betti Aido, Sportiva «Linari» di 
Firenze idem. Seguono altri in tempo 
massimo, 


Lo strepitoso SUCCESSO di Rossi: per altro riuscire minacciosi, quindi la 


al Giro della Maremma 

Domenica, il notissimo e valoroso cor- 
ridore dell'Associazione Ciclistica Pra- 
tese, Romeo Rossi, vinse in modo su- 
perbo il Primo Giro della Maremma. 

Il fortissimo Rossi, giunto a 100 me- 
tri dal traguardo di arrivo, scattava 
decisamente e lasciava dietro di sè cor- 
ridori notissimi quali Mealli, Tamberi 
ed altri, egli non curante della distan- 
za che ancor lo separava dall’arrivo, 
procedeva a fortissima andatura e 
giungeva a Grosseto con ben 13 minu- 
ti di vantaggio sul gruppo inseguitore 
condotto dall’azzurro Mealli. 

La vittoria di Romeo Rossi è stata 
veramente mirabije e viene a coronare 
un brillantissimo ciclo di affermazioni 
conquistate dal forte corridore pratese 
in questo finale di stagione. 

Al Rossi giunga il nostro vibrante 
plauso per lo splendido comportamento. 


di fondo stringe ma interviene Mazzoni 
che manda a Gori il quale deve respin- 
gere poi un tiro. a conclusione di una 
intesa Baccarini-Fenini. 

Sulla rimessa si imbastisce l'azione che 
porterà gli ospiti al goal. Piccini che ri- 
cevere la palla manda a Bruschi, questi 
lancia Pacini che torna a crossare al cen- 
tro ove lo stesso Bruschi riprende pre- 
ciso saettando in rete. L’azione nitida 
si è svolta velocemente senza che Giani 
o la difesa prima sia potuta interveni- 
re. Siamo al 6 ed |! bianco-neri sotto 
la sferzata tornano ad attaccare senza 


palla si sposta a metà campo e s! com. 
batte alternativamente nelle due zone. 
Gli azzurri si spostano velocemente fa- 
cefido passaggi in profondità sul centro- 
attacco che si trova quasi sempre a con- 
tatto del terzini bianco-neri e sulla ates- 
sa linea det suol estremi. Al 16° il Siena 
devia sulla linea di fondo ma il calcio 
d'angolo non’ha nessun effetto. Il gio- 
co sotto questa azione gorna anzi a spo- 
Stars! in casa degli azzurti che a) 18 
sono sotto la minaccia di un calcio piaz- 
zato sul limite dell'area di rigore. Tira 
Bellotti che manda al centro dello schie- 
ramento ove ll pallone si dibatte senta 
riuscire a superare la stretta difesa az- 
zurra. Al 24’ Baccarini impegna Gori che 
blocca prontamente, quindi è lo sposta. 
mento degli ospiti che pervengono al se- 
condo successo. Bruschi riceve da Lu. 
chetti, manda a Meucci e quindi torna 
a riprendere 11] pallone che accomoda 
per spedire con un giusto colpetto nel. 
la rete di Giani che è nettamente ta- 
gliato. Reazione di Fenini che tenta la 
via del goal con azione personale stron- 
cata da Ronmtboli e quindi al 30' calcio 


tita difettando nella intuizione e nello. 


di punizione dal limite dell’area che 
Bollini saetta contro Gori per l'unico 
spazio rimasto libero dallo schieramen- 
to. Il portiere azzurro para e successiva- 
mente può con molta buona fortuna ve- 
dere allontanato il pericolo sotto l’azio- 
ne di un calcio d'angolo che viene al- 
lontanato. Al 32’ altro calcio di puni- 
zione che Finelli manda a Bellotti e que. 
sti di testa contro la porta ove Gori re- 
che 
Ferretti 
manda a Bellotti che sciupa a porta 
vuota ed al 37’ l’azione del punto se- 
nese. Balguerra manda un pallone sotto 
porta. Gori si slancia per respingere ma 
il pallone viene ripreso di testa da Maz- 
zoni, va a Bellotti e quindi a Bacca- 
rini che spedisce in rete. Nuove azioni 
bianco-nere e quindi la fine del tempo. 

La ripresa ha inizio con iniziativa dei 
blanco-neri che attaccano senza convin- 
zione di fronte alla tenace difesa degli 
avversari. I bianco-neri sono lenti in mo- 
do strano mentre gli ospiti asserraglia- 
ti nella loro area intervengono decisi per 
allontanare palloni su palloni. All'8.0 mi- 
nuto Bruschi che riceve un pallone è 
fermato per fuori gioco e quindi si ri- 
torna in campo avversario, Al 15’ calcio 
d'angolo contro il Prato senza effetto e 
di seguito continua il vano tambureg- 
glamento dei senesi, Un nuovo intermez- 
zo degli azzurri li porta ad effettuare 
una seria minaccia alla porta del Siena 
ove Giani interviene preciso strappando 
li applausi. Da una rimessa laterale sca- 
turita su una fuga di Bruschi, il pal- 
lone va al centro-attacco azzurro che 
manda a Luchetti, questi a Pacini che 
Bpedisce a Giani prontissimo nell'affer- 


spinge. Successivo tiro di Fenini 
finisce a lato; quindi al 38' 


rare. 


Nuovo predominio senese e tiro sciu- 
pato di Ferretti. Al 20' e 21’ calci piaz- 
zati. contro gli 'ospiti che non sono sce- 
vri di fallosità. Intervento di Gori e nel- 
la rimessa allungo di Biagi e respinta 
di Giani. Al 24’ altro fallo del Prato e 
calcio di punizione senza effetto. Il pal- 
lone ritorna a Ferretti che manda alto 
sopra la porta avversaria. Al 30’ bel ti- 
ro di Baiguerra che richiama Gori all’o- 
pera, quindi una: serie di palloni spedi. 
ti all'impazzata sopra la porta da Bel. 
lotti e Ferretti; vani attacchi dei sene- 
si che ormai sembrano rassegnati alla 
cattiva sorte. Il pubblico: Inizia a sfol- 
lare 11 campo e la fine giunge come una 


liberazione di questa brutta partita. 


mente mirabile affermazione. 


bella vittoria, 
del Siena era 


tuato dall’undici pratese a Siena. 


vittoria. 


Se si deve tener conto del vecchio a- 
dagio: «Il buon di si vede dal mattino», 
per la squadra del Prato S. C. si pro- 
fila all'orizzonte un pomeriggio vera- 


mente superbo splendente di sole. 


conseguirsi. 


pagine sotto il peso della sua classe. 


La gioventù e l'entusiasmo che da 
essa ne derina dovranno lanciare vee- 
mente la mostra compagine la quale 
tenterà di scuotere il formidabile bq- 
luargo lucchese; il morale è ora altis- 
simo e siamo certi che i nostri atleti 
anche nella seconda trasferta sapranno 
tenere ben alto il nome di Prato spor- 


tiva, 


La finalisima della Coppe ”’ Alda 
F.G.C. Narnali-F.G.C. Briglia 4-2 


Nel pomeriggio di domenica scorsa 
nel Campo Sportivo « Vittorio Veneto » 
ebbe luogo l’annunziato incontro calci- 
stico fra il F. G. C. di Narnali e quello 


della Briglia. | 


La partita valeva per l’aggiudicazio- 


ne della Coppa « Alda » in quanto che 
le due squadre trovavansi in testa al 
girone eliminatorio. 

Il Fascio Giovanile di Narnali ha vin- 
to brillantemente la bella gara mer- 
cè il migliore affiatamento fra repar- 
to e reparto e l'encomiabile comporta- 
mento di dieci elementi. 

I brigliesi sono' stati assolutamente 
inferiori agli avversari e non possono 
accampare alcuna scusante al risultato 
della gara. 

L'undici rosso-bleu della Briglia ha 
però sempre lottato con grande energia 
rendendo ben dura l’affermazione dei 
valorosissimi avversari. 

Nel primo tempo il Narnali riusciva 
a mafcare due goals; mentre nessuno 
ne segnavano gli uomini della Briglia. 
Nella ripresa il gioco aveva fasi più al- 
terne e mentre i narnalesi riuscivano 
a portare a quattro goals il proprio 
bottino i rosso-bleu segnavano due 
punti, 

Con questo risultato la Coppa «Al- 
da », messa inpalio dal sig. Giarrè, vie- 
ne definitivamente aggiudicata al Fa- 
scio Giovanile di Narnali. 

Buono arbitro della partita Otello 
Calamai. 


Quando domenica sera una telefona- 
ta da Siena avvertiva gli sportivi di 
Prato, ansiosamente in attesa di noti- 
zie, che la squadra bianco-azzurra ave- 
va vittoriosamente iniziato il Campio- 
nato, una splosione di entusiasmo inde- 
scrivibile salutò questa prima e vera- 


In verità non tutti credevamo alla 
si sapeva che il Campo 
uno dei più infidi in 
quanto che la squadra bianco-nera è 
abituata a giocare su esso brillante- 
mente e che è ben difficile vincere nella 
città del Palio. Ci volle una successiva 
conferma telefonica sanzionata di poi 
da un telegramma perché tutti fossero 
convinti dello ‘spienditlo espioit effet- 


Le due stoccate che il piccolo ma 
potentissimo Bruschi effettuò nella pri- 
ma parte dell'incontro sanzionarono la 
vittoria dei bianco-azzurri, sanzionaro- Î 
no la vittoria della squadra migliore 
che più impressionò sul campo sénese. 

Che i pratesi meritarono di vincere 
lo giudicarono anche tutti gli sportivi 
di Siena 1 quali alla fine della com- 
battutissima partita rivolsero vibranti 
applausi all'indirizzo dei nostri ragazzi, 
è questo certamente il miglior rico- 
noscimento della nostra affermazione. 

Tutti i giocatori in maglia bianco-az- 
rurra vanno messi sugli scudi, nessuno 
di essi ha demeritato, ognuno ha fatto 
il possibile per contribuire alla bella 


La prima delle due trasferte è stata 
superata brillantemente, si è raggiunta 
una vittoria che non molti prevedevano 
e che perciò è ancor più bella. Ora i 
bianco-azzurri si debbono accingere al- 
la seconda che è ancor più ardua a 


Domenica prossima a Lucca contro 
un grande squadrone la compagine con- 
cittadina dovrà lottare con grande e- 
nergia per poter raggiungere .il risul- 
tato onorevole; essa avrà di fronte un 
undici imbaldanzito dalla prima Jfaci- 
lissima vittoria casalinga il quale farà 
di tutto per far crollare la nostra com- 


‘ ldelle prove orali. 


Y 


tesi i (nol 


Il ribasso dei prezzi del pani 


La Regia Prefettura comunica: 
seguito ad accordi intervenuti con 
locale Federazione Provinciale Fa 
sta del Commercio, il prezzo mass 
di vendita al minuto del pane, in Ma 
renze, a decorrere dal 1.0 Ottobre veni 
turo sarà il seguente: 


A 
\ 


Stato Civile di Prato 


del 24-25 Settembre 1933 


Nati . . . o. . os 
Morti . 


Pane di lusso: Pezzi da 50-60 grana 
mi, lire 2,80 al kg.; Sfilatini da 158 
grammi, lire 2,10 al kg.; Pratesi e fi 

U b I x < loni da 300-400 di live 1,90 ay 
Pane di la qualità: Ciambella di 

n dell'atto di onestà |, ,Fene di Le qualità: Olembelle d 
Domenica sera, tali Paolini e Mannel- | varie da 200-400 grammi lire 1,70, al kf 

li, percorrendo Via dei Tintori scorge-| Pane comune: forme da 1000 grani 

vano a terra un oggetto scuro che at-|mi, lire 1,35 al kg.; forme da 400 grati 

trasse la loro attenzione. Mossi dalla cu-| mi, lire 1,50 al kg.; ciambelle da 900 

riosità i due giovani raccoglievano quel- grammi, lire 1,45 al kg. i 

l'oggetto e constatavano che si trattava ! ——_ 

di un portafoglio contenente diversi do- 

cumenti e la somma dl L. 550 in bigliet- La consegna delle medag 

ti di banca. Immediatamente, quei due i 

segnare il portafoglio all'Ufficio di Po-| Tutta la popolazione e lè Camicl 

lizia Municipale, ove poco dopo si pre-| Nere di Bagno a Ripoll hanno domenf 
sentava la persona che l'aveva smarmì-|ca inneggiato all’indinizzo dei Duce 
to e cioè certo Chiti Gino, abitante in del Fascismo, in occasione della co. se 

Via dei Tintorl al quale l'oggetto ven? | gna delle medaglie commemorative Mi 

va restituito. vecchi squadristi, consegna che è stalli 

Il Chiti, grato al Paolini e al Man-|effettuata dal Segretario Federale doti 
nelli per la cui lodevole onestà era po- Pavolini, alla presenza delle A:itorit 

tuto tornare in possesso della discreta | locali. d 

sommetta. corrispondeva a essi una| Prima che venisse effettuata la 

lauta ricompensa. segna, il Segretario Federale ha pasa@i 

L’i nf # di Ea cal a t È È rivista $ pag GI di Pal 
tito e quindi le Camicie Nere e tutt! fl 

infortunio di un calciatore Sia e Que Calce Sese e 
Nel pomeriggio di domenica, duran» | tentistiche, patriottiche e sindacali 

te lo svolgimento della partita di cal-|nanno poi sfilato perfettamerte ing ; 

cio Prato S. C.-A. O. Senese, combattu- | drate, dinanzi al palco delle autorità. 

tasi a Siena, uno del componenti la | Dopo un saggio ginnico eseguito 1 

compagine Pratese e cioè Il notissimo | gistralmente dal Giovani Fascisti, fl 

Morelli Selvaggio, di Remigio, di anni! Segretario Federale ha proceduto alli 

26, dimorante in via Paolo dall’Abbaco, inaugurazione del nuovo gagliarde de 

veniva colpito da un calcio alla gamba | degli Artigiani del paese. # 

sinistra. Egli riceveva le prime cure «l| Nella Piazza di Bagno a Ripoli do si 

Pronto Soccorso del campo ma nel po- | frattanto si era radunata vma folla 108 


meriggio di ieri, dovette recarsi al no-|mensa, il Segretario del Fascio ha fai 
stro Spedale dato .che le sue condizio- |a relazione sull'attività svolta In of 
ni apparivano peggiorate. campo dai dirigenti del Fascio stessi 
Il sanitario di turno, dott. Mazzel, gli dopo di che il Segretario Federale M 
riscontrava una forte contusione del! parlato lungamente alla popolazioni 
ginocchio sinistro e dopo avergli appre- | suscitando una grandiosa dimostrasii 
state le più amorevoli cure lo giudica- | ne al Duce. P 
va guaribile in 10 giorni s. c. In serata, il Segretario Federale 
? , è recato anche a visitare la Casa 

Si ferisce con una Zappa —|rascio di Osteria Nuova, ricevuto 
Ieri nel pomeriggio circa le ore 17 il | tusiasticamente dalle Camicie Nere" 


Pi 


colono Sanesi Corrado di Fortunato di| dalla popolazione. È 


anni 22 da Grignano si presentava ” s . == ; 4 
pronto soccorso del nostro Ospedale . 
per farsi medicare una ferita ad un Ar chitetti stranieri a Fir La 
piede fattasi con uno zappetto mentre | Provenienti da Roma sono giunti di 
era intento a zappare la terra. menica nella nostra città 40 architel 
Il dott. Massei sanitario di turno gli | stranieri, rappresentanti del magg 
apprestava le cure del caso riscontran-| stati Europei e della Cina, che hM 
dogli una ferita lacero contusa al ple-| no partecipato al Convegno Interi 
de sinistro guaribile in giorni 8 8. c. | zionale di Architettura, svoltosi a M 
—_________—— " 


lano. A 
La disgrazia di un infermiere 


1 graditi ospiti si tratterranno a fi 
Ieri mattina, alle ore 11,30, circa, certo | Y€N30 due giorni e, accompagnati @ 


Masi Bruno. fu Primitivo, di anni 36, di 
dimorante in Via Verdi, infermiere a|Un lusinghiero succes@ 
della Mostra delle Frutta ; 


nostro Spedale, mentre accudiva al ser- 
Domenica, alle ore 10,30, sotto 


vizio di vulizia, disgraziatamente si 
Loggia, dell'Orcagna, con l'intervet 


produceva una ferita‘ lacera al dorso 
della mano sinistra, atta 

"Byl veniva: cnt'atà ni Pronto Hocsdr 
so dai sanitario di tuirrio, dott. ‘Delia 
Bella che lo giudicava guariblle in gior- 
ni 5 salvo complicazioni. 


La solita bicicletta 


Ieri mattina, certo Bechelli, proprie- 
tario di un negozio di calzature all’an- B. 
golo di Via Luigi Muzzi con Corso Prin-| L'iniziativa del commercianti ha.@ 
cipe Amedeo, lasciava la propria bici. | tenuto un lusinghiero successo, Inf 
cletta fuori del proprio esercizio, mati il concerso della cittadinanza è # 
quando dopo circa tre ore andava per to, per tutta la giornata, notevoli 
rilevarla aveva la brutta sorpresa di|mo, e sono stati fatti larghi acqui 
non trovarla più al suo posto. della frutta esposta, 

tl Bechelli certo di essere stato deru- ——_ 


bato, si recava al Commissariato di P. Moto investita da un cam 


S per presentare regolare denunzia. g 
La P. S. ha iniziato alacri indagini| Un dottore gravemente ferito ‘i 
Una motoleggera condotta dal doll 


per identificare e iratre in arresto Il 
Alberto Fabrizzi, assistente all'ospedi 


ladro, 
le di S. Maria Nuova, mentre peroli 


DA BORGO SAN LORENZ reva il Viale Principe Eugenio, venti 


investita con violenza da un camidili 
cino dell'Impresa Comunale per la 

MOSTRA ARTISTICA E ARTIGIANA 

In occasione della Fiera di Santa Te- 


tatura del pozzi neri. ; 
Il dott. Fabrizzi, sbalzato al suo 
resa, il Segretario politico, mn Seco rimaneva ferito gravemente e trasp 
con la Federazione Artigiani, ha indet-|tato allo Ù ; 
ta una Mostra artigiana che sarà tenuta veniva nie papiri 
ta, 


Erbifruttivendoli. 

La Loggia era stata artistica 
addobbata ed abbellita con piantey 
fiori, ; 


nella Casa del Fascio dal 15 al 22 otto- va 
bre p. v., contemporaneamente alla Mo- 
stra artistica indetta dal G. A. M. 

Le due importanti manifestazioni, al- 
le quali si aggiungeranno la Mostra del- 
le botteghe, la Benedizione delle Semen- 
te, l'adunata dei Sindacati dell'Agricol- 
tura ed altre minori, daranno una mag- 
giore importanza alla tradizionale « Fie- 
ra d'Ottobre » che ogni anno dovrà riu- 
nire tutte le forze produttrici del Mu- 
gello e mostrare il grado di efficienza 
raggiunto in tutti i campi della nostra 
Regione. 

A giorni asrà reso noto il programma 
completo delle manifestazioni indette 
per la «Settimana di Ottobre» che ri- 
porterà 11 nostro paese alle più belle 
tradizioni e segnerà una nuova afferma- 
zione di fede nell'avvenire, sempre più 
grande, dell’Italia Fascista. 


GRANO PER LA COLONIA ELIOTERA- 
PICA. i 


Diamo la settima nota di offerte di 
grano degli agricoltori del Comune pro 
Colonia Elloterapica «G. Pecori Gira]- 
di». 

N. D. Elvira Dapples - Agente Adolfo 
Goggioli: stala n. 15 (kg. 300). 

Marchese Malvezzi-Campeggi - Agente 
Amerigo Bini. Coloni: Francesco Bini, 
Giuseppe Bini, Tommaso Sartini kg. 85 
(L. 49,85). 

Duchessa Grazioli Lante della Rayere - 
Agente Antonio Tattini: kg. 100 (L. 90). 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Bollettino demografico del Comune di 
Borgo S. Lorenzo dal 15 al 21 settem- 
bre 1933 - XI: Nati n. 6 - Matrimoni n. 3 
- Morti n. 2. 


CRONACA DI FUCECCHIO 


L'ORARIO DEGLI ESAMI NELLA SCUO- 
LA DI AVVIAMENTO PROFESSIO- 
NALE 


Per opportuna norma degli Interes- 
sati si avverte che gli esami, che &- 
vranno inizio il 28 del c. m. si avolge- 
ranno col seguente diarlo: s 

Di ammissione alla la classe: gio- 
vedì 28 alle ore 9 esercizio di compo- 
sizione; salle ore 15 scrittura sotto det- 
tato e alle ore 16,30 prove orali. 

DI promozione, idoanettà alle classi 
2.4 e 3a e di Licenza: giovedì 28 alle 
ore 8,30 componimento d'italiano e alle 
ore 18 stenografia; venerdì n pare 
8,30 matematica e alle ore 15 dattilo. ; 
grafia; sabato alle ore 8,30 lingua fren- | Annibale Rovai, con studio in via #É 
cese e alle ore 14,30 pratica commer-|Corso 8. Il termine per la presenità 
ciale; lunedì 2 ottobre alle ore 8,30 [zione dei titoli di “credito scade 11: 
computisteria e alle 18 ir mar- | ottobre 1933, ; 
tedì 3 alle ore 8,30 inizio delle prove : 
orali di Licenza; mercoledì 4 alle ore Da bilancio presentato al Tribu 
8,30 disegno e alle 15 proseguimento si rileva un attivo di L. 41.186 Cc Î 

un passivo di L. 93.590,75, 


Le indagini della Polizit 


sul delitto di via Gioberti 

Le indagini della Polizia per far 
ce sul fosco delitto di Via Gioberti 00 
tinuano attivissime. 

Sono state, in questi giorni, inte 
gate numerdsissime persone che ebl 
ro rapporti colla disgraziata La! 
Berti e sono stati fatti altri «fi br 
Ma, com'è naturale, la Polizia manti 
ne al riguardo il massimo riserbo, 


IL LAVORO DEI LADRI 


Da ignoto la, signora Ida Nardini df 
fu Massimiliano ha denunziato #; 
polizia di esser stata derubata di 
borsetta contenente L, 20, mentre n 
trovava a pregare nella Chiesa di 8 / 
ta Croce. Ha denunziato il furto # 
polizia. È 

— Il 18enne Tullio Cioni, di EIME 
ha denunziato alla polizia di x 
stato derubato di una bicicletta Ias 
ta incustodita in via Ricorboli, L 
torità indaga, 


Ciclista investito da un’aut@ 

In via delle Scala il ciclista ‘Altro 
Agnorelli, di anni 15, è stato ierl 
vestito da un'automobile portante.i 
n. 338 Pistoia. Il poveretto ha ripî 
tato lesioni lievissime e all'ospedale @ 
S. Maria Nuova è stato giudicato SUM 
ribile in 10 giorni. è 


Un arresto per mandato : 
In seguito a mandato di cattura 
stata .ieri arrestata la 42enne ROM 
Bucciolini che deve scontare 4 gior 
dl carcere per contravvenzione, i 


Un fallimento 
‘Ad istanza degli eredi, il Tribu 
ha dichiarato il fallimento di M? 
Quinto, già commerciante in generi 
limentari a Londa (deceduto l'11 mi 
gio 1932). ; 
Curatore è stato nominàto l'avWii 


